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Ragazzo ucciso a Roma 
da agente mentre tenta 

di rubare un'auto 
A pag. 10 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ventiseienne romano 
stroncato da una 
iniezione di droga 

• » A pag. 11 "•"•"'• 

Il Paese attende un impegno solidale da parte di tutte le forze democratiche 

Primo incontro fra DC e PCI 
Confronto non facile ma utile 

Le dichiarazioni del segretario generale del PCI - Zaccagnini: « ottimismo della volontà » per giungere a un'intesa - Craxi: utile 
esplorazione ma questioni ancora tutte aperte - La consultazione con il PLI — Giudizio di massima positivo da parte del PRI 

Le misure governative comunicate ai partiti 

CC all'esterno 
delle carceri 
Coordinati i 

servizi segreti 
Nuove norme di prevenzione? - Spagnoli sulla at
tribuzione ai tribunali di cause delle Corti d'assise 

Banche 
DC 

Mezzogiorno 

i 

Risposte 
di Berlinguer 
ai giornalisti 

ROMA -- I)o|>,i rincontro tifi
lo delc-M/iuii del PCI e delia 
DC. Knrico Merlin^-aer ha ri
lasciato alcune dic'iiarazioni. 
ri inondando anche a Ut» doman
di» dei rappresentanti dei due 
fanali televisivi, delle a-jen-
7.U» di stampa e de; vari gior
nali. riccone il te.->to: 

« // confronta clic si è ini-
ziato oggi — ha detto il se
gretario letterale del PCI --
non e lavile, non solo per il 
peso clic esercita il passato, 
ma anche per i dissensi che 
esistono tra la Democrazia cri
stiana e noi circa la portata 
politica generale e le conse-
guenze da trarre da un even
tuale accordo. Inoltre, molti 
problemi sono di per sé ogget
tivamente difficili \. 

r Tuttavia debbo dire che J 
questo primo incontro è stato ! 
nel complesso utile e positivo j 
soprattutto per il china aper- \ 
to e concreto con cui sono sta- j 
ti affrontati numerosi proble- ! 
mi *. \ 

l).: Sulla base delle propo- j 
ste fatte dalla DC. lei ritiene ) 
che per la i gestione * di que
ste pro|)o.ste occorra ancora 
una svolta politica'.' 

H.: Ci sembra clic proprio 
di una svolta politica abbia bi
sogno il Paese. 

D.: .Ma non è un [>•>' una 
questioni» nomiti.distica.' So vi 
mettete d'accordo su tlei pan ' 

. . . . i 

t i programmatici , non e que- j 
.sto Tatto stesso una svolta, co ! 
mutiquc l.i chiamiate'.' 

t 

K.: Questo sarebbe itn fatto j 
politicamente assai rilevante, j 
dal quale bisognerebbe trarre ì 
tutte le conseguenze relative I 

|{. : Al Comitato ventrale da 
remo una valutazione non solo 
di questo incontro ma di tutta 
l'attuale fase politica, e quin
di anclte degli incontri die 
avranno luogo nei prossimi 
giorni sia a livello delle dele
gazioni dei partiti sia a livello 
di esperti. 

I ) . : C'è ijià qualche conver
genza M I Ì punti programma
tici? 

K.: Abitiamo constatato la 
possibilità di convergenze e. 
tuttora, naturalmente, anche 
l'esistenza di diversi orienia-
menti. 

D.: Avete parlato della stra 
' tesjia della tensione, naturai-
| mente. Si è s*>arsa la voce 
| che nel corso tli questi collo 
i qui sia stata accennata la pos 
i sibihtà che .siano coinvolti nel-
j le trame i servizi segreti di 

qualche potenza interessata a 
destabilizzare l'Italia. K' vero. 
questo'.' 

R.: f" un'ipotesi che è stata 
avanzata diverse volte, non 
solo da noi ma in taluni casi 
anche da esponenti della DC 
e dello stesso governo. Pur
troppo gli organi governativi 
non limino ancora sapulo dir
ci niente di concreto in prò 
posito. 

D.: Su quali punti del pro
gramma ci sono i maggiori 
contrasti? 

ROMA Le delegazioni del PCI e della DC all'inizio dell' incontro di ieri 

ROMA — 11 governo ha co
municato. tramite il gottose-
Kietario Evangelisti, ai parti 
ti della « non sfiducia » il con 
tenuto di alcune delle misure 
per l'ordine pubblico messe a 
punto nella riunione di mai-
tedi scorso. Per il PCI, l'in
formazione è stata data ai 
compagni Di Giulio e Spa
gnoli. Seccnrto (manto s: è 
appreso, le misure etlettiva-
mente definite in att i delibo -

i rativi sono due e riguardano 
la vigilanza esterna alle car
ceri e il coordinamento dei 

; servizi di sicurezza, mentre 
i per i numerosi altri aspetti 
• relativi al quadro penale, a! 
j le misure tecniche di polizia. 
! al regime carcerario e all'or-
; dinamoiito giudiziario sarei) 

be stata offerta un'informa
zione generica trattando.-»: d: 
provvedimenti ancora allo 
studio. 

| Per quanto riguarda le car 
: ceri, un decreto niternnniste 
; riale affida ad un generale 
i dei carabinieri (che, su nomi 
i na della Difesa, e il «onerale 
1 Della Chiesa» il coordina

mento di un servizio di -leu- i — 
rezza operante all 'esterno di • 
un certo numero di peniteli- ' IL CONSIGLIO SUPERIO-
ziari dove saranno raccolti i ' RE DELLA MAGISTRATU-
detenuti di maggiore perito j RA HA DISCUSSO IERI I 

| losità. Il generale coordina- , PROBLEMI DELLA CRIMI-
i tore proporrà ai ministeri iti- : NALITA' A PAGINA 8 

tero-sati le d:.spos.z:m. che 
'. .-,: rendono noce-.->ano per ri 
! dare efficienza all'azione di 
I vigilanza ed effettuerà visite 
j nei penitenziari. Kgh dovrà 
I conoscere le decisioni dei di 
! rettori delle carceri per il 
1 mantenimento delia scurezza 
! e dell'ordine nei rispettivi isti 
1 Ulti e. su questa base, pio 
j porrà al ministro della Giù-
! st .zia le m:.-)Uiv di valore gè-
j iterale. Un legame di infoi-
' ma/.one viene stabilito ai) 
1 che Ira i direttori dei peni 
I tenzian e i dirigenti delle 
! forze di polizia impegnate 
i nella vigilanza esterna. 
i Per quanto riguarda i -er 
• vi/i d':nlonnazione e di MCU-
! rezza, un decreto del presi

dente <iel ConMszho sanziona 
la co.-!Unzione d: un Comi-

! t a 'o interministeriale tli coor 
j dina mento «presieduto dallo 
i stesso precidente del Censi 
j glio e composto dai mini-tri 
! dell 'Interno, della Difesa, de 
j gii Esteri, della Giustizia e 
i delle Finanze» che opererà 

! (Segue in ultima pagina) 

ROMA — Con l'incontro tra 
le delegazioni del PCI e della 
Democrazia Cristiana, si è a 
ivrta ieri mattina a Monteci
torio la nuova fase del con
fronto iwlitico e programma
tico tra le forze democratiche. 
I sei rappresentanti democri
stiani hanno già avuto collo
qui anche con i socialisti e 
con i liberali. ed oggi conclu
deranno questa serie di con 
situazioni. 

I primi giudizi, l'indicazio
ne dei problemi resi difficili 

! do <>. oltre che dal carattere j 
, oggettivamente arduo dei prò ; 

blemi da affrontare. j 
: Tenuto conto di tutto que- j 
i sto. Berlinguer ha aggiunto j 
l che si è trattato, tuttavia, di < 
| un incontro < nel complesso j 
j utile e positivo » soprattutto | 
1 per il clima aperto e con ' 
j creto con il quale sono stati ! 

affrontati numerosi problemi. ; 
Subito dopo. Zaccagnini ha j 
definito a esauriente » il col- j 
loquio. che ha registrato j 
« convergenze e divergenze » | 

dalla situazione di crisi in j C r . i x i ,,a p a r I ; l l o f ! i «esplora 

R.: In questo momento pre
ferisco ancora non entrare nel 
merito... Siamo ancora in una 
fase iniziale. 

D.: Avete fatto una previsio 
ne circa la durata di questa 
fa.-e degli incontri? 

R.: So. non abbiamo fatto 
al modo di come garantire V < ancora una previsione precisa. 
applicazione dell'accordo. 

D. : Cioè voi nel governo? 

R.: Questa rimane una ri 
chiesta che manteniamo... 

D.: ...eppure nella maggio 
ra:iza? 

R.: Vedremo nel prosieguo 
della discussione quali possi
bilità concrete si apriranno. 

D : Darete una \aiuta/.one 
ai Comitato centrale ti; questi 
incontri? 

IAÌ prima fase degli incontri 
promussi dalla DC finirà do
mani. Poi si vedrà come pro
seguire. 

D.: Avete esaminato la pos
sibilità di incontri collegiali? 

R.: Si è accennato a questa 

cui il Paese si trova, gli stessi 
accenti di coloro che hanno 
partecipato ai colloqui, sono 
essenzialmente affiliati alle 
dichiarazioni rese dinanzi ai 
giornalisti — che li hanno 
martellati con fitte serie di 
domande — tiai segretari dei 
partiti. Da Enrico Berlinguer. 
da Zaccagnini. tla Craxi e dai 
rappresentanti liberali, Un 
negoziato di questo genere. 
che coinvolgesse tutte le forze 
costituzionali, ivi compresi i 
comunisti, non si svolgeva da 
trent'anni. Da qui il suo rilie 
vo. ma anche — come ha ri
cordato Berlinguer — le diffi
coltà. Difficoltà che derivano 
dal peso che tuttora esercita 

il passato, dai dissetisi che i tari , in 

] zione utile >. mentre il PRI 
| (che sarà consultato oggi) ha 
i anticipato il giudizio sull'in-
! contro DC PCI affermando 
j che si tratta di un « faito pò 
' litico nuovo ••> che non am-
! mette bizantinismi interpre 
; tativi tli sorta. 
! Il programma degli incon-
• tri è stato rigorosamente ri-
; spettato. I.a delegazione del 
* PCI — composta dal presi 
| dente e dal segretario del 
t partito. Longo e Berlinguer. 
1 dai due capi gruppo. Natta e 
! Penìa, e da Chiaromonte e 
| Pajetta. della segreteria — 
! è scesa a! primo piano d-1 

palazzo dei gruppi parlameli 

feri l'assemblea generale del la Confindustria 

Carli: permane preoccupante 
la situazione dell'economia 

Definito « esorbitante » il peso dell'indebitamento delle imprese • Un discorso contraddittorio fra affermazioni di 
pluralismo e attacco al «nuovo» espresso dal sindacato - Barca: una relazione polemica e di tono unilaterale 

In marzo 
+ 1,5 per cento 

il costo 
della vita 

esistono tra la DC e il PCI 

eventualità, ma abbiamo con- [ trarre da un eventuale accor 
cordalo che dopo la conclusio ' 
ne di questo primo giro di in j 
contri et metteremo in contai- \ 
to per vedere come andare ' 
avanti. ' 

via della Missioni». 
j alle 10 iti punto, ed è suda 

« circa la tortala politica gè : fatta accomodare nella salei-
nerale e le conseguenze da j t a delle riunioni del direttivo 

j dei deputati democristiani. 

La Direzione del PCI è 
convocala per lunedi 9 
maggio alle ore 9. 

davanti a un grande tavolo. 
Di fronte ha preso (visto la 

C. f . 

(Segue in ultima pagina) 

1 ROMA — L'indice dei prezzi 
1 per i ben: d: consumo nea-
ì t rami nei calcolo del costo 
i della vita è aumentato dell' 
i J.ó per cento nei me.se di 
\ marzo e del 22.2 per cento 
i rispetto a dodici mesi pn-
I ma. L'aumento delle tariffe 
j elettriche e del combustibi-
i le. pari al 39.5 per cento, co-
! .stituisce l'elemento trainali* 
' te dei carovita: seguono : 
i generi d: abbigliamento rin-
i carati del 25.7 per cento nell" 
• anno. La ripercussione sulla 
! cont.ngenza. sul per.odo fino 

a marzo, è pari a cinque 
' fccatti d: contingenza. 

Le condizioni della rinascita a un anno dal catastrofico terremoto 

Il Friuli della ricostruzione 
Ad un anno dal terremo • d: una guida unitaria 

to ciie ha devastato larghe istituto regionale 
del 
e ti: 

zone de. Friuli e difficile J pure in Parìa memo tut te le 
staccarsi da! tragico ncor- • torze democratiche avevano 
do di quella not te di tra ; concordato di assegnare un 
gedia. Il primo pensiero va i ruolo primario per fronteg 
subito alle màio vittime, ai j giare l'emergenza e per lo 
sopravvissuti che portano j avvio immediato dell'opera 
ancora nelle caini i <egn: : di ricostruzicne. 
della furia devastatrice del j Conclusasi la prima espe-
sisma. alle sofferenze degl: rienza del commissario 
sfollati, e vi tne spontaneo | s traordinario d: governo, la 
rivolgere un pensiero di j Regicr.e. coz\ una direzione 
cmasgio e di affetto ad un politica miope ed arre t ra ta . 
popolo che ha conosciuto i fu cacciata nel vicolo cieco 
nella sua storia tante sven- ( della chiusura provinciale e 

delie popolazioni terremo t n<m .-n'.o 
tate e amplia .e l'intervento ( 
de: pubblici poteri, sape ! 
r.«ie i gufati di una poli- ' 
r.ca viziata da insuffic.en/e • 
ed incapacità ohe r:.-.chiava , 
d: far colare a picco def: . 
n . t ivamente la credibilità j 
della Regione. i 

Si è dato così luogo allo ! 
sfollamento pr;ma de; ter | 
remota:; dalle tendopoli ver- < 
so : centr; turistici delia ] 
costa, si è organizzata !".-->- ; 
sistenza. si e dato slancio j pare 
ai programmi de: pre" 

aranf . re a..e pò- » n.umo 
o.pite accettabili j r 
d 

imo 
po.az.cn: 
Ci-ndiz.cni ti. vita at t rave: 
io il 'jiizii'uiiv.on'.o deirl: 
insediamenti precar: de: ser
vizi essenzia... m.t offrire 
loro anche ;ma prospett:va 
ravv .cna ta d. rientro nelle 
iibitazitti: det.nitive. d; rie
difica/.or.e de; cent 

ha d'j-
. dare 

ottenuto un 
multato: il -jiv.e.fio 

ì vtito. ni teinp. b.ev 
' ad e.->;e una .-.spoeta clic 
i appare .n complesso po-,;t ;\a. 
i Dai re-ente comun.cato 

ture e ha dovuto tanto du- ; nella difesa di interessi pir- ( br:cati. s: sono rispettati 
ramente lottare per soprav- t t icolan. Fu cosi che s; per
vi ve re. 

Ci pare indispensabile. 
richiamandoci aiie espe
rienze di questi dodici 
mesi, fare oggi :1 punto del
ia s;tuaz:cne. ì! bilancio 
dei risultati della mobilita
zione popolare e dell'azione 
delle forze pelli:che. La no 

sero ì primi cinque 
invece 

mesi 
risul 

nuovi tempi fissati per <z.: 
insediamenti d: emergenza. 
e la petite, dalli coista. e potevano 

j tare preziosi per superare j osgi in gran parte tornata ; 
j le condizioni più acute del ! nei paesi d'origine. •. 

! Ma il Paese deve sapere j 
i one per . risolvere il proble ! 
1 ma dei Friuli terremotato 

dopo terremoto 
j Alle porte deH.nvemo de 
, e.ne di migliaia di famiglie 

erano ancora sotto le tende 
i :n mezzo all 'acqua ed al 

b:'.e gara di solidarietà na- i fango, in qu^ldM»- pesto era 
zienale ed internazionale ! g:à caduta la neve. Tutt : : 
«pertasi dopo i terribili programmi stavano slittan 
giorni del sisma aveva dato | do paurosamente e gli im 
alla prima opera di soccor
so un impulso eccezionale. 
Ma dopo la prima fase di 
intenso lavoro app,irve 
chiaro che le componenti 
politiche alla guida deiia 

pegni venivano irrespcnsa ' 
bi lmoitc spostati di seti:- • 
m a n i :n seit imana. Di fren- ! 
te a questa situazione re.-a J 
ancora più drammatica dal 

j la ripresa violenta del ter 

:1 più deve essere ancora 
fatto e che la stessa fase 
del.'emergeviza non può dirsi 
esaurita. La realtà che avre
mo davanti, ancora pur
troppo per lungo tempo. 
sarà quella di migliaia di 
famiglie alloggiate nelle ba
racche. costrette a vivere in 
insediamenti precari, a ma 

i tare abitudini e rapporti 
' social:, ad affrontare nuovi 

Regione e particolarmente | remoto n settembre abbia 
la DC. mveee che favorire, 
dimostravano d; temere la 
sp.nta unitaria che andava 
^>riplorandosi tra le nostre 
popolazioni, negli triti lo 
cali, nelle comunità e ,-o 
pra t tu t to dimostravano di 

mo dovuto a-ssumerc: la 
re-pi usabilità — assieme a: 
compar i i socialisti — di 
chiedere che venisse nuova
mente nominato il commis-
saiio straordinario di go 
verno. Si t rat tava di fare 

VOltre contraddire l'esigenza i prevalere i b i -opu urgenti 

disagi. C'è il rischio che 
questa situazione si pro
tragga oltre oeni limite 
ragionevole e che accanto 
a nuove sofferenze e sa 
orifici si verifich.no feno
meni d; disgregazione so
ciale «'• sfiduci* e nuova
mente d: e.-odo. BiMOjna 

p:t:. d: r ip.e^t ecc*-»om.ca 
e d; rinascita. 

E" m questa direzione c'-.e 
abbiamo cercato di sviiup-

imz.ativa un . t ana ot-
j tenendo ciie le forre demo 
i cratiche — per la prima 
j vo.ta nella stori.» travaj.i.» 
j ta d. que-te terre — pre 
! serrassero ceng.unta mente 

al Parlamento e al governo 
at traverso documenti del 

| consiglio regionale e dei 
! p i r l amenta r : del Friuli Ve 
j tiezia Giulia le richieste dei 
! popolo friulano e di tutta ia 
| Regtcne. 

È siamo riusciti ad affer-
j mare l'idea che la ncostru 
' zicne del Friuli non poteva 

né doveva essere vista come 
un semplice r . tomo alle 
condizioni — il riconosciuto 
squilibrio e sottosviluppo — 
precedenti al terremoto, ma 
come un'occasione per uv.e 
st.re le risorse in modo prò 
grammato e produttivo e 
per determinare le c;nd; 
zieni dello sviluppo e delia 
rinascita deli intera regione. 

Abbiamo chiesto che nel
l'opera di ricostruzic.-.e sia
no protagonisti i comuni, le-

delia presidenza del Con
siglio su. provvedimenti pre 
v.sti dalia nostra regiciie. 

col- | emerge che sono state ac
colte alcune delie fondamen- ; 

j ta . : r.chieste avanzate uni : 
j t a n a mal te , e prima fra tut te • 
! quella dei finanziamenti. 

Ma proprio l'entità delle | 
risorse .n gioco e l'irr.po • 
nente sacrificio richiesto * 
alla nazione, impongono l"ob ; 

bi go d. a f f r ena re la nuova ; 
fase che s: apre — anche ! 
per le incognite che pre ! 
senta la situazione politica ! 
nazionale — con il massimo j 
imporrlo e grande senso d: : 
responsabilità. Occorre che | 
:! disegno d; legge per la 
ricostruzione- non subisca 
ritardi e venga proposto ra j 
pidamente all'esame ed a! j 
l'approvazione de! Parla- • 
mento, che dovrà apportarvi • 
i necessari miglioramenti. | 

Ma se !a regione dovesse j 
r imanere nello condizioni i 
d. cj?.. in mano ad una j 
coa'.-.z.rne ristretta ed arre i Hie^so 

• ROMA — A nove mesi di di i 
j stanza dalle dichiarazioni fat- | 
| te ai momento dell'insedia- i 
; mento al vertice della Con- i 
• findustria. il discorso tenuto ! 
: ieri dal presidente Guido : 
i Carli ~ in occasione della | 
1 assemblea annuale dell'asso ; 
! cia/.ione — più che contenere : 
' elementi d; novità ha dato il ! 
| senso delle difficoltà oggetti- ' 
, ve e delle contraddizioni nel- , 
. ]•» quali si dibatte il fronte ! 
I imprenditoriale, ne! delinea- ; 

• re una strategia d: politica | 
I industriale che vada al di la i 
! deiia semplice npioposizione j 
; della «centralità» della im- ' 
! presa. ; 
• Nel --alone dello scienza e < 
i della tecnica all 'Eur la pre- ; 
: senza era certamente quella • 
| delle grandi occasioni: m.lie j 
• delegati in rappre'sentanza ; 
! deile oitre centomila mipre- ; 
. se aderenti: il presitlente del 
• la Cornerà, compagno Pietro ! 
! Inirrao: una nutri ta delega 
! zione de! noverilo composta ; 
I dai ministri Pandolfi. Os.-ola. ; 
i Morlmo. Stammati . Vittorino ' 
; Colombo. Dona! Cat tm; i I 

oompazni Barca. Colajanni e ; 
ì Pezz.o per il PCI: rappreseli i 
I tanti delle altre forze poi. i 
j tiche. j 
; Carii non ha taciuto preoc- , 
; rupaziom per il persistere ! 
, delia zravità della e risi dell' ! 
• economia italiana, nonostan , 
! te : risultati raggiunti nel j 
| "T»>: < :' s:<!rma — ha detto j 

re*ta :n permanenza c'i.'.'n : 

-ny';a delia t nsi senza e*<er j 
•apri' e di fuperar'.n: 'M'uo i 
vr; '.w'.'ci "'.'C;.' < ".e p'in co-
r?--i IO'I ecrr-.'e po^-:h'!n •': j 
T'7>o pfK'l'i't n T!("jot!'-> n! 
";.7.'wr.* rie: t o'<;poTta";cri'' n ' 
dea'.: e-eri!- t::l r;-.o e-.*rrri.'j. ! 
Ha pò. ricordato una .-er.e j 
d. dati a conferma de; favo : 
eh-? • :'. fiovfro parte r.a prn '. 
ceduto ìur.Qo ;.' ^er,t:e^cì de7 '• 
«of'o sviluppo >;: ne": periodo | 
ó,V. ' .^ "SS ;'. tasso d: aumento i 
del prodotto .nterno lordo fu : 
de": 6.3'- all 'anno; nel "64 *69 ! 
fu del 5.2':-. nel TO 75 de". ! 
2.7'- mentr-^ 1 « proporzione i 
degli occurxu: .-ul totale de! j 
lo potenz.ale for/'.i lavoro e : 
•~.»diita. nello stesso periodo i 
dal 67.8'^ a circa il 50T-. Né ! 
Cari, ha m,»neato di r .mar j 
e are la consueta poiem.ca j 
contro .'estensione delia spe j 

; s*i pubblica :m proda t i . va o • 
• de. pr.v.ieg.o. della .v.-vs.̂ ten i 
i za. delie « mance grandi e I 
j pi< cole >. anzi a suo parere. ; 
j la <•• i o?ii essione dr! pr:i:'.e- \ 
Ì pio a: p:u forti equivale alla ( 
j rinuncia del potere d: esercì- j 
i tare la direzione ic'.lo stalo < 
l demoi ratuo-y. ' 

Meno eor.sueto è apparso. | 
invece, l'accento che eizi: ha ' 

ul ruoio rf oo.itico ••> • 

Iscrizioni scolastiche : 
annullata la circolare 

li ministro Malfatti ha annullato ;,i d--.pasiz.one .-u'.ie 
iscrizioni scolastiche discriminanti. Lo ha dichiarato ier. il 
sottosegretario alla P.I. Carlo Buzzi, subito dopo «he la 
presidenza della commissione Istruzione della Camera aveva 
messo all'ordine del giorno la ri-oluzione presentata dal PCI 
che chiedeva al governo tli ritirare la parie della circolare 
ministeriale che si richiamava alla legue fa.-cista del I!i25 
de iscrizioni dovevano essere rat tolte .< itiatluando-> ul:#alimili 
secondo i voti riportati". Il sen Bu//; ha affermalo «•he s; 
è t ra t ta to di ur. «infortunio de; funzionari immateriali >. 

Un comunicato del ministero informa flit- < è in t or.-o d. 
emanazione una circolare di rettifica, che dà ai con.Mith di 
istituto — come avevamo richiesto e come è nello spirito dei 
decreti delegati -- il diritto di rìet idere 1 criteri per le iseri 
z.om /. La nostra dentine .a e ia niobilit'izione de; jfenitor. 
hanno bloccato sul nascere questo nuoio explo't d. Malf.ifi 
c'è da augurarsi che il mmi.-tro -i -ia convinto a farla finita 
con le circolari provocatone. 

i _ 

i rata, -siamo certi che si 
i andrebbe .ncontro a nuovi 
j fallimenti e si tradirebbero 
j n m solo le at tese delle no-
I sire popolazioni, ma quelle 
: dei Paese intero 

| Antonino Cuffaro^ 

che ia Con fi nd 0.1 i na e eli 
.mprenditon intendono avere 
a; fini della so.uzievne in ter-
mini di siiluppo delia cri.-: 
italiana. Esplicita è stata --
a questo proposito — la pò 

Lina Tamburrino 
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i bambini di Gualtieri 

T A R O Fortcbiaccio. 
wiu delle scor,e do

meniche la parrocchia di 
Gualtieri (Reggio Umiliai 
ha organizzato, in colla-
horaz.O'ie con le scuole 
materne, elementari e me-
d:e un meetinj della p.i.r. 
In tale occasione gli a'un
ni hanno e-posfo. jo / 'o :l 
partir';'-, ;»-"'/ C:: c>r;. di 
-•".71 •. Ticcrcl'.e e ."<"'/;• me-
r"'i!' n'l'arnrr'i•'".'<> T '•;-
• 'o uno dei lai tretìi pur: 
b'u-uii dal.a e'a~<e IV lì. 
rernz: «Che co-a e .si 
p.icc - .S»o''7'"!ei.'o; ;• Per 
:r.e .a pace e non far guer
ra. vo.ere bene a. propr. 
jenitori . r.on dire paio.ac
ce. andare d'accordo ton 
g.i am.ci. s 'are compo.-'.. 
:n Ch.esa. andare- e. dot-
tr .na. stare at tento a 
que..o cht- d.ce il parroco 
e soprattutto ubb.d.re al 
.a suora, perché e: .-ono 
de. bi.Tib.ri. cne r.on uba; 
d..-.coTiO alia suor« •>. Tu'.'.i 
g': altri irmi d' que-ta 
classe e-prim^icìi gli -re
si coiceti; e. guardi ui 
po'. erar,o tutti antiabor
tisti. Cordiali -aiuti S.Iva
na Berzim.n. - un Fatto
ri 2 • Gualtieri < R. F.i >. 

7"u 7731 ch'edi. cara covi 
pagna. di rifarmi a guento 
testo per ^lustrare « corr.e-
vengono .ricalcai, ne. ra 
gazz. i pr.ncip. d: demo 
craz.a. d. libertà e di pa 
ce nel.a scuola /. ma io, 
pure riconoscendo fj'iiaia 
la tua preoccupazione, JO 
no soprattutto impressio
nato da quanto mi a»i:-

're. da un lato «.' tengono 
i ha'uh'ri' ni uno ria io di 
infri'iti'e immaturità <bi-
•>og'ia \tci'c atieni', a 
f/uin'O 'l;i~e •' parr'ìro, b:-
-Ojna >empre u'iO'dire '/'-
V; -uorai. da'.l'n'ir-). con 
aia sprca ul.'aiezza de'-
'a quale ?-Y.ianto -eri' »» • 

orlo rana .'. .ri s< p<> gotti 
>ir i-'i'ìi'lZ 
..; , '.ri 

CU efu •mi. più o 
meno dello i'.es>o tenore 
imegl-o: dello «ICSJO livel
lo). -t erano tut t . ar.t.abor
tisti »>. Questo mi pare in
qualificabile. pcrc'ie mei 

• •!'. :irr,~> <" 
.r')h; ».i» -.- • 

v . ; - i >;r).\ ;,.<r , - . > . ; dns. > a 

•tra .7 ier'n 7-"'.'G IH ile e';--
ro'i- ip.'volczz'i ».-" ciC'C 
•l'I b'i'rl*v».o ,"•'/*' • i••'li.;1\-'i 

. :a pace con i'obbe'I'Ciza 
j al parro,-o e <;"a -\oTit ' 

T-tii: '/uc^i: ba'i.hi'n -/» 
no anlinooT! -.';. ha quai-

j ri. tra oro. saprebbero 
j dirtene anihe wi'i -oli 
! rr;.7 o'iel' Q'i'.t'i i-'rmini 
• del problema <;:>:*t: pucu'i 
: conos onu e guan'.o yn.ai 

<: e cercato d- rari; paca
tamente raffinare ixll'ar-

• ao'te-i'.')' T 'if-ir' che co 
-.7 può e -o re -tata Ij pro
paganda del pa'rjco e del
la •iora"' 

Xon iaite le guerre ;o-
no ta'.'.e con i ''atra, con 
i cannoli e col nnpal'n. 

'• F-ìiìiono guerre coiiddet-
I te cinti che non -ouo me-
i no micdiali e meno in-
i lami, e i bambini di Guai-
• t'Cf. mentre inneggiano a 

una pace di supino osse-
\ quo, vengono arruolati in 
l una guerra sanguinosa e 
| rero:e. della quale potreb-
i bero restare vittime le lo-
' ro -feite madri. Per for-
' 'una la perderanno, que-
I <ia guerra: anche pcrcrié 
j .'.' Sgnore. che >e ne in-
j tende, non ama molto i 
I parroci e detesta le suore. 
i Lo so per certo. 
, Fortebraccio 
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